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Nuove regole per il contributo di solidarietà
imprese energivore ( art. 6 ) 

Vengono fornite indicazioni in merito alle voci che
concorrono alla determinazione del reddito
complessivo relativo al periodo di imposta
antecedente al primo gennaio 2023. 

Anticipo del conguaglio della perequazione delle
pensioni  (art.1)

Al fine di contrastare gli effetti negativi
dell’inflazione per l’anno 2023, e sostenere il
potere di acquisto delle prestazioni
pensionistiche, il Decreto prevede l’anticipo al 1 °
dicembre 2023 del conguaglio della
perequazione, ossia il meccanismo di
adeguamento delle prestazioni al caro vita sulla
base di indici ISTAT. Gli oneri di spesa per la
misura sono stimati in 2.038 milioni di euro per il
2023 e 566 milioni di euro per il 2024. 

Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 244 del 18.10.2023 il DL 18 ottobre 2023 n. 145 ( cd.
DL Anticipi ) , collegato al disegno di legge di bilancio 2024, recante “ Misure urgenti in
materia economica e fiscale, in favore degli enti territoriali a tutela del lavoro e per
esigenze indifferibili “ .  

DL 18 ottobre 2023 n. 145 

Il Decreto prevede principalmente misure di
carattere fiscale ma non mancano provvedimenti

in materia di lavoro. 

Pubblicato in Gazzetta il DL Anticipi collegato alla manovra 2024.
Clicca QUI

Anticipo della vacanza contrattuale
nel pubblico impiego ( art. 3)

Clicca e vai a pag. 4

Partite IVA : Rinvio della seconda
rata di acconto ( art. 4 ) 

Clicca e vai a pag. 7
Proroga sanatoria ricerca e sviluppo 

( art. 5 ) 
La scadenza per la restituzione
spontanea del bonus ricerca e
sviluppo, da parte di chi ha percepito
il credito d’imposta indebitamente
passa dal 30 novembre 2023 al 30
giugno 2024. 

http://www.lavorosi.it/fileadmin/user_upload/PRASSI_2023/gazzetta-decreto-legge-18-ottobre-2023-n-145-dl-anticipi.pdf
http://www.lavorosi.it/fileadmin/user_upload/PRASSI_2023/gazzetta-decreto-legge-18-ottobre-2023-n-145-dl-anticipi.pdf
http://www.lavorosi.it/fileadmin/user_upload/PRASSI_2023/gazzetta-decreto-legge-18-ottobre-2023-n-145-dl-anticipi.pdf
http://www.lavorosi.it/fileadmin/user_upload/PRASSI_2023/gazzetta-decreto-legge-18-ottobre-2023-n-145-dl-anticipi.pdf


Riduzione delle accise sui prodotti energetici  
(art. 7 ) 

A tutela dei consumatori le aliquote di accisa sui
prodotti energetici usati come carburanti o
combustibili per riscaldamento per usi civili
possono essere ridotte con decreto del ministro
dell'Economia e delle Finanze, di concerto con il
ministro dell’Ambiente e della sicurezza
energetica. Con le modifiche apportate, la
riduzione potrà operare in caso di aumenti
rispetto al valore di riferimento e la media del
mese precedente e non più su un bimestre. Il
decreto del MEF terrà inoltre conto
dell'eventuale diminuzione calcolandola sulla
media del precedente bimestre e non più sui 4
mesi antecedenti. 

Rifinanziato il Fondo per il Trasporto
pubblico locale 

( art. 10 ) 
Al fine di contribuire in via definitiva a
compensare la riduzione dei ricavi delle
aziende del settore sottoposte a obbligo di
servizio pubblico, a seguito degli effetti
negativi derivanti dall'emergenza
epidemiologica da COVID-19, viene
rifinanziato con 500 milioni di euro il Fondo
istituito dal Decreto Rilancio.  

DL 18 ottobre 2023 n. 145 

Pubblicato in Gazzetta il DL Anticipi collegato alla manovra 2024.
Clicca QUI

Investimenti produttivi delle micro, piccole e medie
imprese ( art.13 ) 

Disposta la destinazione di 50 milioni di euro per l’anno
2023 al fine di assicurare continuità alle misure di
sostegno agli investimenti produttivi delle micro, piccole
e medie imprese, ad esempio per l’acquisto o il leasing di
nuovi macchinari, impianti, attrezzature e beni
strumentali d’impresa (c.d. “Nuova Sabatini”).

Indennità per il part time ciclico verticale 
( art. 18 ) 

Viene riconosciuta un'indennità una
tantum pari a 550 euro ai lavoratori
dipendenti di aziende private titolari di
un contratto di lavoro a tempo parziale
ciclico nell’anno 2022, che preveda
periodi non interamente lavorati di
almeno un mese in via continuativa e
complessivamente non inferiori a 7
settimane e non superiori a 20
settimane, dovuti a sospensione ciclica
della prestazione lavorativa e che, alla
data della domanda, non siano titolari di
un altro rapporto di lavoro dipendente o
siano percettori di NASpI o di un
trattamento pensionistico. L'indennità in
questione non concorre alla formazione
del reddito e viene erogata dall'INPS, nel
limite di spesa complessivo di 30 milioni
di euro per l'anno 2023. 

Modifiche al reddito di cittadinanza 
( art. 19 ) 

Viene concesso un mese in più, fino al 30 novembre
2023, ai servizi sociali per comunicare all'INPS tramite
la piattaforma l'avvenuta presa in carico dei soggetti
non attivabili al lavoro. Decorso il termine, in assenza
della comunicazione citata, l'erogazione venga
sospesa. 

http://www.lavorosi.it/fileadmin/user_upload/PRASSI_2023/gazzetta-decreto-legge-18-ottobre-2023-n-145-dl-anticipi.pdf
http://www.lavorosi.it/fileadmin/user_upload/PRASSI_2023/gazzetta-decreto-legge-18-ottobre-2023-n-145-dl-anticipi.pdf


Cassazione: i l  giudice può discostarsi  dalla
retribuzione del CCNL in contrasto con i l  giusto
salario minimo costituzionale

DL ANTICIPI: 
STATALI AUMENTO DA DICEMBRE 2023. 

GLI IMPORTI IN ARRIVO

r iduzione dei contributi del 7 per cento per chi guadagna fino a 25mila
euro;
riduzione del 6 per cento per una retribuzione tra i  25mila e i  35mila
euro.

L’aumento da dicembre è dovuto all ’ incremento dell ’ indennità di  vacanza
contrattuale per i l  personale Pa con contratto di  lavoro a tempo
indeterminato.
L ’ant ic ipo  cons is terà  in  un  aumento  d i  6 ,7  vo l te  de l l ’ indenni tà  d i  vacanza

contrat tua le  per  i  d ipendent i  pubbl ic i ,  par i  a l  3 ,35%,  e  qu ind i  ad  un importo

mensi le  t ra  50 e  149 euro  a  seconda d i  ruo l i  e  qua l i f iche .  C i f ra  che va  mol t ip l icata

per  le  13  mensi l i tà  de l l ’anno.

Come si  legge all ’articolo 3 del Decreto Anticipi :  “Nelle more della
definizione del quadro f inanziario complessivo relativo ai r innovi
contrattuali  per i l  tr iennio 2022-2024, per i l  personale con contratto di
lavoro a tempo indeterminato dipendente dalle amministrazioni statali ,  in
via eccezionale, l ’emolumento di cui al l ’articolo 1 ,  comma 609, secondo
periodo, della legge 30 dicembre 2021,  n.  234, nel mese di dicembre 2023 è
incrementato, a valere sul 2024, di un importo pari a 6,7 volte i l  relativo
valore annuale attualmente erogato, salvi eventuali  successivi conguagli .”

Tagl io  a l  cuneo f isca le  confermato  per  i l  2024



Cassazione: i l  giudice può discostarsi  dalla
retribuzione del CCNL in contrasto con i l  giusto
salario minimo costituzionale

CONTRIBUTO A FONDO PERDUTO PER
INTERVENTI EDILIZI 2023 DETRAIBILI AL 90%

I l  contributo a fondo perduto previsto dall ’art .  9,  comma 3,  DL 18
novembre 2022,  n.  176 convertito dalla legge 13 gennaio 2023,  n.  3,
consiste nel r iconoscimento,  da parte dall ’Agenzia delle Entrate,  di
una somma di denaro a favore di  contribuenti  persone f isiche che si
trovano nelle condizioni reddituali  indicate all ’articolo 119,  commi 8-
bis e 8-bis 1 ,  del  decreto-legge 19 maggio 2020, n.  34 (cd “decreto
Rilancio”) e che hanno sostenuto nell ’anno 2023 spese relative a
interventi  edil iz i  detraibil i  dall ’ I rpef con percentuale del 90%.
L’ istanza per la r ichiesta del contributo a fondo perduto va
presentata dal 2 al  31  ottobre 2023 mediante procedura web
disponibile nell ’area riservata del sito internet dell ’Agenzia delle
Entrate.
L 'agevolazione è r iservata alle persone f isiche che nel 2022 hanno
avuto un reddito di  r i ferimento,  calcolato sulla base dei criteri
introdotti  dal Dl  aiuti-quater,  non superiore a 15mila euro,  t itolari  di
dir itto di  proprietà (o di  dir itto reale di  godimento) sull ' immobile che
è stato oggetto di  interventi  edil iz i  che beneficiano della detrazione
del 90%. Inoltre,  l 'unità immobil iare oggetto degli  interventi  deve
essere adibita ad abitazione principale del r ichiedente.  I l
provvedimento annovera fra i  beneficiari  dell 'agevolazione anche gli
eredi che conservano la detenzione materiale e diretta
dell ' immobile,  in relazione agli  interventi  sostenuti  dal de cuius.



L 'ammontare del contributo r ichiesto è pari  al  10% delle spese
agevolabil i  sostenute dal r ichiedente f ino a un massimo di 9.600
euro. La misura del bonus riconosciuto sarà determinata in base al
numero di domande presentate:  le r isorse f inanziarie,  pari  a 20
mil ioni di  euro (articolo 9,  comma 3,  del Dl  176/2022) saranno
infatti  r ipartite in base al rapporto percentuale tra l 'ammontare
delle r isorse disponibil i  e l 'ammontare complessivo dei contributi
r ichiesti .  La percentuale di  r ipartizione sarà comunicata,  con
successivo provvedimento del Direttore dell 'Agenzia delle Entrate,
entro i l  30 novembre 2023.

DECRETO PROROGHE - FONDO PRIMA CASA GIOVANI:
GARANZIA ALL’80% FINO AL 31 DICEMBRE 2023

I l  decreto Proroghe (D.L.  n.  132/2023) estende al 31
dicembre la possibil ità di  usufruire della garanzia dell ’80%
per l ’acquisto della prima casa. L  ’accesso al Fondo
CONSAP con garanzia dell ’80 per cento è subordinato alla
presentazione del modello ISEE,  che non dovrà superare i l
l imite di  40.000 euro.  
Non solo giovani under 36,  a differenza del bonus f iscale
sulla prima casa, l ’agevolazione sui mutui copre una
categoria più ampia di contribuenti .  Si  tratta,  in
particolare,  dei soggetti  aventi  i  seguenti  requisit i :  coppia
coniugata ovvero convivente more uxorio da almeno due
anni,  in cui almeno uno dei componenti  non abbia
superato i  trentacinque anni;  famiglia monogenitoriale con
figl i  minori;  conduttori  di  al loggi di  proprietà degli  Ist ituti
autonomi per le case popolari ,  o comunque denominati .
La percentuale più alta della copertura statale spettante
per i  mutui superiori  al l ’80% del prezzo dell ’ immobile è
riconosciuta in caso di acquisto dal valore f ino a 250.000
euro.

https://www.informazionefiscale.it/modello-ISEE-2023-calcolo-scadenza-come-fare


NOTIZIE FLASH
Bonus colonnine

domestiche: domande a
partire dal 19 ottobre

Il Ministero delle Imprese e del Made in

Italy ha comunicato i termini di apertura e

chiusura dello sportello online per la

presentazione delle domande di

concessione ed erogazione del  contributo

a privati e condomini per l'acquisto e

l'installazione di infrastrutture per la

ricarica dei veicoli alimentati ad energia

elettrica per gli interventi effettuati dal 4

ottobre 2022 al 31 dicembre 2022.

Le domande di contributo possono essere

presentate a partire dalle ore 12:00 del 19

ottobre 2023 fino alle ore 12:00 del 2

novembre 2023, utilizzando la piattaforma

informatica disponibile online e saranno

considerate correttamente trasmesse

esclusivamente a seguito del rilascio da

parte della piattaforma informatica

dell’attestazione.

Il termine finale per la presentazione delle

richieste potrà essere anticipato nel caso

di esaurimento delle risorse finanziarie

disponibili. 

I termini di apertura e chiusura per le

domande relative alle installazioni

effettuate nel 2023 verranno invece

comunicati successivamente.

entro il 16 gennaio dell'anno
successivo, 
oppure in cinque rate mensili
di pari importo, a decorrere
dal mese di gennaio, aventi
scadenza il giorno 16 di
ciascun mese; sulle rate
successive alla prima sono
dovuti gli interessi.

Nuovo calendario per il
versamento della seconda

rata di acconto delle
imposte dirette

L’art. 4 del DL 145/2023 collegato
al disegno di legge di bilancio
2024 prevede, per il solo periodo
d’imposta 2023, che le persone
fisiche titolari di partita IVA che
nel periodo d'imposta precedente
abbiano dichiarato ricavi o
compensi di ammontare non
superiore a 170.000 euro,
effettuano il versamento della
seconda rata di acconto dovuto in
base alla dichiarazione dei redditi,
con esclusione dei contributi
previdenziali e assistenziali e dei
premi assicurativi INAIL, 



Le risposte alle FAQ non possono essere assimilate a una fonte del diritto, né primaria, né
secondaria. Neppure possono essere considerate affini alle circolari, in quanto non
costituiscono un obbligo interno per gli organi amministrativi. In difetto dei necessari
presupposti legali, esse non possono costituire neppure atti di interpretazione autentica.
Tuttavia, non può essere sottovalutato l’effetto che le risposte alle FAQ producono sui
destinatari, a partire dall’affidamento nei confronti della P.A. che fornisce le risposte. Lo
ha chiarito la IV Sezione del Consiglio di Stato con la Sentenza 30 agosto 2023, n. 8065.
In definitiva, le risposte alle FAQ, pur nella loro atipicità, si pongono a metà strada tra le
disposizioni di carattere normativo, per loro natura generali e astratte e inidonee quindi a
prevedere ogni loro possibile applicazione concreta, e il singolo esercizio della funzione
amministrativa da parte di una P.A. Essenziali criteri di affidamento del cittadino nella P.A.
richiedono tuttavia di tenere conto dell’attività svolta dall’amministrazione stessa con la
pubblicazione delle FAQ sul proprio sito istituzionale.

Sentenza n. 8065 del 30 agosto 2023
Consiglio di Stato, sezione IV 

Le FAQ hanno valore di legge? Risponde il Consiglio 

Sentenza n. 27265 del 25 settembre 2023 
Cassazione civile, sezione V

Stop alla Tobin tax se in realtà cedente e cessionario si confondono

Il trasferimento delle azioni deve avvenire tra soggetti distinti altrimenti la speciale
disciplina sulle transazioni finanziarie non può essere applicata

L’art. 1, comma 491, della L. n. 228 del 2012, nell’assoggettare a Tobin tax il trasferimento
di azioni, presuppone che cedente e cessionario siano soggetti distinti, evenienza che
non ricorre nel caso in cui il passaggio delle azioni avvenga tra due fondi comuni di
investimento, che rappresentino, di fatto, patrimoni separati dello stesso soggetto
giuridico e le azioni confluite nel nuovo fondo facciano capo agli originari investitori.

Il trasferimento di azioni presuppone che cedente e cessionario siano soggetti distinti.
Questa circostanza non ricorre nel caso in cui il passaggio delle azioni avvenga tra due
fondi comuni di investimento.

Giurispudenza



L’obbligazione contributiva ha come soggetto attivo l’INPS e soggetto passivo il
datore. Il lavoratore è il beneficiario e, in caso di omesso versamento, può chiedere la
costituzione di una rendita 

Il lavoratore può agire contro l’ente previdenziale al fine di ottenere la
regolarizzazione della propria posizione contributiva?

La Corte di Cassazione, Sezione Lavoro, risponde negativamente. Gli ermellini
ricordano che il nostro ordinamento non prevede un'azione dell'assicurato (il
lavoratore) diretta a condannare l'ente previdenziale (l’INPS) alla "regolarizzazione"
della sua posizione contributiva. Tale azione non è prevista neppure nell'ipotesi in cui
l'ente, edotto dell'inadempimento contributivo prima della decorrenza del termine di
prescrizione, non si sia tempestivamente attivato per l'adempimento nei confronti
del datore di lavoro. Il lavoratore gode unicamente del rimedio risarcitorio ex  art.
2116 c.c. e della facoltà di chiedere all'INPS la costituzione della rendita vitalizia (ex
art. 13 legge 1338/1962). La rendita in discorso non costituisce una prestazione
previdenziale ma un meccanismo previsto dalla legge per rimediare
all’inadempimento del datore di lavoro alla propria obbligazione contributiva e ai
danni che siano derivati al lavoratore.
Per comprendere meglio quanto sin qui esposto, preme ricordare che l'obbligazione
contributiva ha come soggetto attivo l'ente assicuratore (l’INPS) e quale soggetto
passivo il datore di lavoro; invece, il lavoratore è il beneficiario della prestazione
previdenziale e resta estraneo a tale rapporto obbligatorio. Per questa ragione, il
lavoratore non è legittimato ad agire nei confronti dell’INPS per accertare l'esistenza
del rapporto di lavoro subordinato, né può chiedere di sostituirsi al datore di lavoro
nel pagamento dei contributi, ma gode unicamente dei rimedi di cui sopra.

Contributi non versati e intervenuta prescrizione: il lavoratore può
chiedere la rendita vitalizia

Ordinanza n. 26248 del 11 settembre 2023
Cassazione civile, sezione Lavoro

https://onelegale.wolterskluwer.it/document/art-2116-prestazioni/05AC00002063?searchId=2045586375&pathId=9fb8b3062d26a&offset=0
https://onelegale.wolterskluwer.it/document/art-2116-prestazioni/05AC00002063?searchId=2045586375&pathId=9fb8b3062d26a&offset=0
https://onelegale.wolterskluwer.it/normativa/legge-12-08-1962-n-1338/10LX0000112117ART13?searchId=2045586300&pathId=b2f432a4e5e388&offset=0&docType=i9


CONCORSI

Concorso, per esami, a 400 posti di magistrato
ordinario 
(G.U. n. 78 del 13 ottobre 2023 – 4a serie
speciale – concorsi ed esami)

MINISTERO
DELLA
GIUSTIZIA

Concorso pubblico, per titoli ed esami, a 41
posti di referendario nel ruolo della carriera
di magistratura della Corte dei conti
(G.U. n. 78 del 13 ottobre 2023 – 4a serie
speciale – concorsi ed esami)

CORTE DEI
CONTI

UNIVERSITA'
DI MILANO
BICOCCA

AUTORITA' GARANTE
DELLA CONCORRENZA E
DEL MERCATO 

MINISTERO
DELL'INTERNO -
DIPARTIMENTO DEI
VIGILI DEL FUOCO

Concorsi pubblico, per esami, per la copertura di
15 posti di vari profili professionali a tempo
indeterminato
(G.U. n. 79 del 17 ottobre 2023 – 4a serie speciale –
concorsi ed esami)

Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la
copertura di 2 posti di funzionario in prova,
livello 6, per attività di data engineering e
data science
(G.U. n. 77 del 10 ottobre 2023 – 4a serie
speciale – concorsi ed esami)

Concorso pubblico, per esami, a 189 posti per
l’accesso alla qualifica di ispettore logistico –
gestionale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco


